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I cent' 
<<Lode 

· della · via di Sarda�� .... a 
e conquiste dell' -anità>>

Il prograJ1m1a (lei 4 étgosto: térrghe co1nme111c>rétti,re., &l)etté1colo teéttrale e co1·se g1·attùte 

di Pietro Faustini

TRENTO Erano gli anni Venti . 
Trento e Bolzano erano anco­
ra un'unica provincia (verran 
no scisse soltanto nel 1927). 
Vie, scuole, piazze e n1onu­

Risalita 
O Il rendering 
della partenza 
della funivia 
Tremo­
Bondone. vista 
dal tetto 
dell'hubdi 

n1enti, per volere del governo interscambio
fascista, stavano abbando 
nando la toponomastica di 
lingua redesca o ladina per as­
sumere quella italiana. l n  un 
caseificio di Rumo. venivano 
prodotte le prin1e forme di 
Trentingrana. Il� agosto 1925, 
esattan1ente 100 anni fa, la fu. 
nivia Trento-Sardagna faceva 
la sua prin1a corsa ufficiale. 

Per festeggiare il centena ­
rio, nella stessa data il Comu­
ne di Trento, Trentino Tra 
sporti e la Provincia autono­
ma hanno organizzato una 
giornata di festeggiamenti, in 
collaborazione con la Circo­
scrizione e la Pro Loco di Sar 
dagua. L'evento prevede la p o ­
sa di due targhe comn1en1ora­
tive, una nella stazione di vaJ .
le e una in quella di monte. A 
seguire, uno spettacolo tea­
crale n1usicale e un n1omento 
conviviale. Per rutto il giorno, 
il trasporto sulla funivia sarà 
gratuito. 

in costruzione. 
f)Unacabina
dell'attua le
impianto verso 
Sardagna. 
E) La stazione
prevista nel
nuovo 

progetto. 
nell'area 
dell'ex Sit 
0Undisegno 
degliannf '30 
dell'impianto 
pensato 
all'origine. 

l'area dove o<6'1p si trova lo sta
dio Brian1asco». Nel corso 
della sua storia. l'in1pianto ha 
subito diversi interventi di 
amn1odernamento e di ri­
strutturazione, dovuto sia a 
migliorie tecnologiche sia a 
danni esterni. Primo fra rutti, 
il bombardan1ento della se­
conda C:uemi n1ondiale, che 
costrinse la funivia all'inatti-

Due ruote 

.ità per oltre dieci anni 
Sin dal primo momento, 

però, la funivia rappresentò 
un evento epocale per Trento: 
l'idea era creare un collega­
n1ento innovativo tra la mon ­
tagna e i l  fondovalle. Le opere 
degli scrinori del ten1po fan .  
no en1ergere l'entusiasn10 
con cui la comunità trentina 
accol,;e la novità. Vitto.rio Ste 

Ape1·té1 lél ciclélbile che collega 
l)ie,re 'l'esiI10 a Ca�tello 

L 
a rete ciclopedol}ale trentina si arricchisce di un
ulteriore tratto. lì stata inaugurata la pista che 
collego.i Pieve Tesino e Castello Tesino, un totale 

di t,22 chilo1netri, il primo trntto di un'opera più 
gr.mde, il cui progetto esecutivo è in fase di 
app.rovazione, su quasi 10 chilometri che 
congiungerà ad anello rutti e tre i comuni 

Alessandro De Be rtolini, ri 
cercatore presso la Fondazio 
ne museo storico del Trend 
no, ha ricordato la costruzio­
ne dell'infrastruttura: <<ll pri 
mo in1pianto consisteva in 
una cabina con una capienza 
di 16 persone, aveva un ten1po 
di percorrenza di 7 n1inuti e 
superav:i un dislivello di 400 
metri». Un biglietto di andata 
e ritorno, valido sia per il tra 
sporto di persone che di mer 
ci, costava 8 lire. La costruzio 
ne avvenne tra il 19'.Y,l e il 1925, 
ad opera de.Ila ditta Officine 
Silvestri, sulla base di un pro 
getto a firma dell'ingegnere 
Othmar Hnas, che prevalse 
su.Ile ipotesi proposte negli 
anni precedenti. «Ad esen1 
pio quella dell'ingegnere • 

del Tesino e permetterà di collegarsi con la 
'klsugana arrraverso la ciclabile che sale da 
Bieno. «Questo è un investimento da 2,9 
milioni di euro che si complerer:i con il 
prossimo progerro, già in fase esecud\'a, da 
3,.1 milioni di euro» ricorda il presidente Alessandro Ferretti - ha 

continuato De Benolini -. 
che aveva in1maginoto di po 
sizionare la partenzo nel 
quartiere di Piedicasrello, sul 
lato destro dell'Adige, oppure 
sulla sponda sinistra, nel 

TRENTO In occasione del cente 
norio della funtvia di Sarda 
gno, lo sguardo non va soltan 
to al passato. Per il 1H settem 
bre è infatti previsto un con­
vegno, dedicato al futuro dei 
lrJsporti a fune a Trento e in 
altri contesti urbani. L'lncon-
1ro prevederò contributi di ar 
chitetti e ingegneri, oltre alla 
posslhilità di fare una visita 
tecnic.:i dell'in1pianto. 

,<Festeg_�iare un'infrasmu 
tura simile significa anche fa 
re  uno r l  flessione di quello 
che è cambiato anche nei 
cento anni in cui la funi\1a è 

lùgutti che ha pedalato sul nuovo tratto lnsie1ne al 
sindaci di Pieve, Casrello e Cinte, al presidente della 
Comunità \al<;ugana e Tesino. agli amministratori 
con1unali, ai componenti delle associazioni e ai 
giovanissimi della locale sezione Sat. """"""""'"""'.,,,. 

Gli impianti a fune, 
convegno tra tecnici 
per una città verticale 
L'incontro 
1119 
settembre 
si terrà un 
convegno 
sul futuro 
de, 
trasporti a 
fune 

staro in esercizio - ha com 
mentato l'assessore ai tTa
sporti �lottia C:ottnrdi, inter 
venuto nella sala stampa di 
Plllaz1,0 C:eremla -, perché 
da ten1po fn parte dell'lmma 
glnario comune, n1a è anche 
\'ero che il contesto è molto 
t-ambiato dalla sua costruzio­
ne,.. Presenci all'incontro isti­
tuzionale di via Belenzani an
che U direttore generale di
Trencino Trasporti, Robeno
Murru, il sindaco Pronco la
neselli e l'assessore alla 01obi
lità sostenibile �lichele Bru
guara. «Le città sono connes

sioni, relazioni di persone 
che si spostano - ha dichia 
rato laneselli -. In questo 
momento storico, le funh1e 
stanno vivendo uno nuov..i vi 
talltà. Per molti anni sono sta 
te sempre legate al turismo, 1 ma le esperienze di altri P.Jesi 
mostr.ino com.e siano impor 
tanti anche nella vita urba 
na». li rl!erin1en10 è diretto a 
Bolzano, lnnlsbruck e Aosta, 

Esempio 

La funivia del 
Renon dì 
Bolzano. gli esempi che Trento vorreb 

be seguire per dl\•entare una 
cittl\ verticale. 

Copre una 
distanza di 

«E un sen1zlo apprez1.ato oltre .i.
sia dalla con1unltà locale sia ch11ome1n 

l 

-

... 

dal turisti - ha souolineato 
Brugnara -. �egli ulcimi an­
ni, sempre più persone salgo 
no alla terrazza per godersi la 
\ista». La nuova funl\'ia, in 
fotti, prevederà corse tninter 
rotte, non più ogni 1..:; minuti. 
La possibilità di istituire un 

·co descrisse la struttura co
me «il più ardito mezzo di lo 
comozione aerea del Trenti 
no,o. Dante Sartori utilizzò un 
cono ancor più solenne: «\'era 
creatur.i futurista in una glo 
ria di luce e con tale lieto ci 
golio di funi e di catene, che 
appare come un inno d i
aìonfo, un cantico, una laude 
all'ardire e alle conquiste del­
l'umanità». 

Tale conquista. nel proget • 
ro originario, avrebbe dovuro 
spingersi ohre l'alropiano di 
Sardagna. «Qµello che cono 
sciamo doveva essere il pri 
mo di due "tronchi" che 
aTiebbero portato i passeg 
geri fino a vanez.e - ha e\; 
denziato De Benolini, che sul 
ren1a ha pubblicato un libro 
insieme a Luca Caracristi -. 
a secondo trano, Sardagna• 
�!onte Como, non fu mai CO ·

struito nonostante se ne fos 
se spesso eYidenziata la ne 
cessità». n dibattito a riguar 
do non si è mni arrestato ed è 
arrh11to di recente a.Ila con 
elusione: i l  collegamento 
Trento Bandone si tar:ì. l la 
vori partiranno infatti nel 
2027 e dovrebbero protarsi 
per circa un anno. 

Neanche a farlo apposta, 
100 anni dopo la costru2ione 
della funivia, si è forse giunti 
a realizzare il sogno della 

nto degli anni Venti: colle 
gare la città agli non solo agli 
alpeg,_� di media montagna, 
ma fino alle quote più elevate. 

parcheggio a valle, nella zona 
dell'ex ltalcementl, contribui 
rebbe a renderla una \'era e 
propria abimdioe. 

Trentino Trasporti ospiterà 
il convegno. a segnale delra1 
tenzione istituzionale sul te 
n1a. «Questo tipo di mobilità 
è oggetto di progeuualità in1 
portanti - ha specificato 
�lurru -. non solo con 
l'estensione della tratta di 
Trento Sardegna, mo anche 
con l'ascensore inclinato di 
l>lesiano». �lurru ha sonoli 
ne.110 che, seppure si tratti di 
un diverso approccio tecnolo 
gico, l'impianto che colleghe 
rJ li polo universitario al cen 
tro è pur sempre un trasporto 
su fune. «La terrazza di &irda 
gna fa onnai pane del pano ­
rama-ha concllLW laneselli 
-. l'ascensore d i  �leslano 
permetterà di osservurc Tren 
to dall'altro lato ed  entrerà In 
un nuovo Immaginario». 

P. F. 


